
PRG, CHE STRANO
SOLO ORA TUTTI
HANNO FRETTA

L

a pressione dei media e
della forze politiche in
merito all ' approvazione

del Piano Regolatore del Porto
rischia di diventare un coro con-
formista e superficiale che po-
trebbe soffocare la questione
principale di questo dibattito,
portando con sé tutte le conse-
guenze negative di scelte affret-
tate prese su questioni che po-
trebbero cambiare profonda-
mente il futuro di questa città.

La prudenza con cui il Movi-
mento Cinque Stelle sta affron-
tando la questione nasce non
tanto da un avversione pregiu-
diziale al progetto , ma dalla ne-
cessità di svolgere un processo
democratico , per niente sconta-

to, sulla validità di questo pro-
getto e sui vantaggi o svantaggi
che si possono creare in tema di
ambiente , economia, occupa-
zione.

La fretta che si chiede a gran
voce per la sua approvazione
sembra voler impedire questo
processo e sembra un tentativo
di favorire interessi particolari e
non collettivi . Non fosse altro
che, nel segno di una politica
che vogliamo sconfiggere, tale
tema è affrontato dalle forze di
opposizione di vario segno co-
me una clava per erodere il con-
senso maturato dal Movimento
senza entrare nel reale merito
di questa scelta.

Di questo segno sembrereb-
bero gli articoli che di tanto in
tanto appaiono su Il Tirreno da
parte di una sigla, Livorno De-
mocratica e poiché non sappia-
mo chi ci si nasconda o chi la
rappresenti , la dice lunga sulla

reale legittimità popolare delle
sue affermazioni.

Pertanto crediamo sia dove-
roso che le accuse di incompe-
tenza e di non rappresentatività
siano respinte al mittente.

Dove erano questi competen-
ti Soloni quando per decenni la
questione porto veniva conti-
nuamente rimandata o non af-
frontata ed il porto entrava nel-
la sua crisi più importante dal
secondo dopoguerra?

Perché non hanno alzato la
propria voce quando il Cantie-
re Navale veniva distrutto fa-
cendo scomparire una realtà in-
dustriale di importanza storica
ed occupazionale di rilievo, per
far spazio ad un centro residen-
ziale e ad un cantiere ormai resi-
duale?

Dove erano quando hanno
fatto andare in malora un Baci-
no di carenaggio che poteva
sempre esprimere occupazio-
ne e conservare il know-how
della cantieristica a Livorno?

Dove erano quando pochi
scrivevano il Prp senza curarsi
minimamente della partecipa-
zione della cittadinanza alle lo-
ro scelte?

Dove erano quando l'immo-
bilismo dell'Autorità Portuale
di fatto bloccava lo sviluppo del
Porto?

A dispetto del nome, non ci
troviamo niente di democrati-
co in questa esortazione al deci-
sionismo e si respira, invece, no-
stalgia del decisionismo di Ren-
zusconiana memoria che tanti
danni ha fatto e sta facendo a
questo Paese e dove la cittadi-
nanza è declassata solo a riera
statisticanumerica.

La nostra rappresentatività, è
vero, è partita da un 19%, per
poi aver conquistato il manda-
to da tutta la città per provare a
respirare aria nuova, ma pro-

Adesso c'è la fregola
di far presto, ma dov'erano
quando si dormiva
fra errori e immobilismo?

prio perché della partecipazio-
ne abbiamo fatto unabandiera,
piuttosto che del decisionismo
di alcune élite, abbiamo voluto
avviare un processo di confron-
to con esperti, addetti ai lavori,
spedizionieri, piccole e medie
imprese portuali, lavoratori del
Porto e di qualsiasi cittadino in-
formato che ha voluto portare il
suo contributo al dibattito. E ve-
ro, possiamo sembrare lenti,
ma obiettivamente si tratta di
pochi mesi rispetto ad anni del-
le passate amministrazioni; il
dibattito è aspro anche al no-
stro interno, ma il processo è av-
viato ed il quadro si fa sempre
più chiaro e sicuramente parte-
cipato.
Non possiamo ancora pronun-
ciarci sulla scelta perché il per-
corso interistituzionale deve an-
cora giungere al termine, tutta-
via ci sembra di aver garantito
la giusta pluralità che merita il
tema, avendo ascoltato tutte le
componenti della città che han-
no voluto esprimersi e dibatte-
re sull'argomento. Anche se,
per ovvi motivi elettorali, siamo
entrati nel merito della questio-
ne in una fase tardiva rispetto
agli iniziali processi decisionali,
riteniamo che quanto da noi av-
viato, costituisca una condizio-
ne necessaria per giungere a
scelte condivise e giuste, in cui i
cittadini, a vario titolo, sono sta-
ti i veri portatori di interesse col-
lettivo. Per noi questa è demo-
crazia.
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